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IL VANGELO D LUCA 2,39-52
"Ritorna a Nazaret"
La nostra sicurezza non sta nelle nostre parole, ma nella parola di Dio. Se ascoltiamo la parola di Dio, tutta la nostra vita è illuminata.

Dal Vangelo di Luca
Ritorno a Nazaret
Quando i genitori di Gesù ebbero fatto quanto è stabilito dalla legge del Signore, ritornarono con Gesù in Galilea, nel loro vil​laggio di Nàzaret. Intanto il bambino cresce​va e diventava sempre più robusto. Era pieno di scienza e la benedizione di Dio era su di lui.
Gesù dodicenne a Gerusalemme

I genitori di Gesù ogni anno andavano in pellegrinaggio a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando Gesù ebbe dodici anni, lo portarono per la prima volta con loro secondo l'usanza. Finita la festa, ripresero il viaggio di ritorno con gli altri. Ma Gesù rimase in Gerusalemme senza che i genitori se ne accor​gessero. «Credevano che anche lui fosse in viaggio con la comitiva. Dopo un giorno di cammino, si misero a cercarlo tra parenti e conoscenti. Non riuscendo a trovarlo, ritor​narono a cercarlo in Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio: era là, seduto in mezzo ai maestri della legge: li ascoltava e discuteva can loro. Tutti quelli che lo udiva​no erano meravigliati per l’intelligenza che dimostrava can le sue risposte. Anche i suoi genitori appena io videro, rimasero stupiti, e sua madre gli disse:
- Figlio mio, perché ti sei comportato così con noi? Vedi, tuo padre e io ti abbiamo tanto cercato e siamo stati molto preoccupati per causa tua.
Egli rispose loro:

- Perché cercarmi tanto! Non sapevate che io devo essere nella casa dei Padre mio?

Ma essi non capirono il significato di quelle parole.

Gesù poi ritornò a Nàzaret con i genitori e ubbidiva loro volentieri. Sua madre custodiva gelosamente dentro di sé il ricordo di tutti questi fatti.
Gesù intanto cresceva, progrediva in sapienza e godeva il favore di Dio e degli uomini.

Parola del Signore 
Beato l'uomo che, senza macchia, 
segue la legge del Signore,

che lo cerca con cuore sincero.

Com'è possibile, a un giovane, 
seguire il retto cammino? 
Compiendo la tua parola, Signore.
La tua parola è luce,
è ricca d'intelligenza per i cuori semplici.

Fa' ch'io comprenda la tua volontà. 
Inclina il mio cuore

al tuo Regno, non al guadagno.

Gli orgogliosi mi beffeggiano

ma voglio restar fedele alla tua legge.
Sembrano più forti: ingiustamente mi perseguono:

ma temo solo la tua parola, 
confidando nelle tue promesse

felice più che se avessi scoperto un tesoro.
spesso come pecora smarrita. 
Proteggi il tuo servo, Signore, 
non ignori la tua legge.
Gloria al Padre….

Dal libro dei Proverbi

La sapienza è un tesoro nascosto

Figlio mio, ascolta quei che ti dico, non dimenticare i miei insegnamenti. Ascolta quel che insegna la sapienza, cerca di capire le lezioni dei saggi. Ricerca la conoscenza e desidera la saggezza, come si desidera l'argento o si va in cerca di tesori.

5e farai cosi, capirai che cosa vuol dire temere il Signore, e imparerai a conoscere Dio.

È il Signore che dà la sapienza, da lui provengono scienza e intelligenza. Egli protegge i giusti, difende gli onesti.

Il Signore protegge chi agisce con giustizia, custodisce il cammino dei suoi amici.

Se mi ascolti, capirai quel che é buono e giusto, saprai quel che devi fare.
La sapienza protegge dal male

Allora diventerai sapiente e la tua conoscenza ti renderà felice.  il buon senso ù farà da custode, l'intelligenza ti salverà dai guai, ti terrà lontano dal peccato, da quelli che fanno il male,da quelli che non vivono onestamente e seguono strade malvagie.
Parola di Dio

Commento al Vangelo

Per la seconda volta Gesù è nel tempio e, là dove si era manifestato grazie al cantico e all'oracolo profetico di Simeone, rivela la sua sapienza ai dottori della legge e ai suoi genitori, la propria relazione con il suo Padre Celeste. II fulcro della scena (vv.46 - 49) è costituito da due quadri di differente portata. II primo mostra la sapienza di Gesù. Tuttavia il quadro così dipinto e la Bibbia danno a questa sapienza un contenuto ben preciso: si tratta della facoltà di conoscere la volontà di Dio rivelata nelle Scritture e di conformarsi ad essa. La manifestazione di questa sapienza provoca, nel pubblico, uno stupore identico a quello che proveranno più avanti degli avvenimenti miracolosi. (5,26; 8,56; At 3,10) e, nei genitori di Gesù, una meraviglia che ritroveremo in coloro che ascolteranno il suo insegnamento nella sinagoga di Cafarnao. (4,32)

!I secondo quadro costituisce il culmine dei racconto: al rammarico di Maria, Gesù risponde con una duplice domanda che è allo stesso tempo un rimprovero. "Non sapevate che io devo essere nelle cose del Padre Mio?". Maria e Giuseppe avrebbero dovuto quindi sapere dove cercare loro figlio, il rimprovero è chiaro; le parole (tuttavia lasceranno capire per quale motivo colei che, a partire dal racconto dell’annunciazione. è il del credente cristiano, che non ha saputo dove trovare Gesù. A Maria che parlava dei "doveri filiali", Gesù risponde rimandando al primo il dovere verso Dio Il verbo "devo" esprime che la missione di Gesù (Lc 4,43) e soprattutto la sua passione-risurrezione rientrano nel piano divino che egli assume. Maria ha sentito dire che egli é il Messia e Figlio di Dio: ma comprende veramente che cosa significa ciò? Inoltre ignora in che modo concretamente questi titoli si realizzeranno concretamente nella storia.
(Da “Il Vangelo del discepolo”)

L'era dei computer  ci ha abituati alle più incredibili ap​plicazioni. realizzando una vera rivoluzione nella vita eco​nomico-sociale del nostro tempo

Queste sbalorditive possibilità raggiunte dall'uomo. che rimane pur sempre un essere limitato e finito. mi richiama​no il pensiero di Dio. l'essere infinito che conosce tutto e guida tutti con la sua onniscienza e onnipotenza senza limi​ti.

Qualche volta mi sono domandato: possibile che Dio si interessi di me. piccola creatura immersa nell’universo sconfinato?

Mi piace immaginare Dio come il sole, che manda sua luce e il suo calore a tutti gli esseri della terra in modo che tutti ne ricevano in proporzione al loro bisogno senza che diminuisca la sua potenza. Solo chi rifiuta di esporsi alla sua azione finisce per privarsi di un aiuto essenziale alla vita a allo sviluppo. Una pianta senza luce e calore è destinata a illanguidire e morire; altrettanto, chi si priva della luce che viene da Dio si condanna alla morte. perché lui è la luce che illumina ogni uomo che viene in questo mondo »  (Gio​vanni 1.10).

      E’ stupendo essere figli della luce, vivere immersi nel sole!

      (Da “Briciole di pane vivo”)
Interventi e dialogo

Preghiera finale
Oh! Signore,
Tu che sei venuto prima di noi, per rivelarci il segreto della vita, e la Strada dell'Amore che porta alla felicità, crea in noi il desiderio di incontrarTi per conoscerti di più e il desiderio di conoscerTi di più per meglio seguirti e servirti.

Fà di noi dei cercatori di Dio non solo con l'intelligenza, ma anche con il cuore. Aiutaci a trovare del tempo per Te, non soltanto un tempo strappato alle futilità che lo riempiono ma un tempo fresco, un tempo nuovo come l'innamorato d'improvviso ne scopre per un amore che nasce repentino nella sua vita così piena.

Amen
